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Fra storia e archivistica 
Riflessioni introduttive 
 
KATIA OCCHI 
 
 
 
 
 

ulla base delle riflessioni riconducibili al cosiddetto “archival turn” oggi 
l’archivio non è più considerato in modo tradizionale, come fonte o da-

to empirico grezzo, ma come artefatto culturale, politicamente costruito: 
nel contempo monumento (nel senso etimologico del termine, di ciò che si 
fa ricordare) e testimonianza del potere dello Stato in quanto produttore di 
fatti e tassonomie. Questa prospettiva, che porta con sé l’interrogativo di 
“come le persone immaginano di sapere ciò che sanno e quali istituzioni 
convalidano questo sapere”, ha spinto a ripensare l’archivio, analizzato non 
più come una raccolta neutra di documenti che restituiscono il tempo per-
duto, ma come esito di un processo che ha condotto alla sua costruzione. 
Questo ha spostato l’attenzione dalle proprietà e dalle caratteristiche del 
documento all’esame del percorso che conduce la documentazione a diven-
tare archivio. In questa prospettiva l’istituzione così denominata non è più 
solo un luogo di conservazione delle tracce, ma anche la sede di produzio-
ne del sapere. In questa ottica allo storico spetta decifrare non solo quello 
che il documento dice, ma l’intenzione che ha presieduto alla sua produ-
zione e alla sua conservazione1. 

 
Queste suggestioni hanno in parte ispirato anche le ricerche impegnate 

a ricostruire in modo più dettagliato la fisionomia dell’archivio del princi-
pato ecclesiastico di Trento, soppresso nel 1803, e a indagare la specificità 
dei materiali oggi conservati a Trento, profondamente segnati dalle disper-
                                                           
1 Ketelaar, Tacit Narratives; si vedano anche Burke, Cosa è la storia degli archivi?, pp. 359-

374; Cohn, An Anthropologist among the Historians (la citazione tra virgolette, qui tradot-
ta, è a p. 48). 
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sioni avvenute al principio dell’Ottocento quando i materiali fuoriuscirono 
dalla sede originaria di produzione e di conservazione. Grazie all’apporto 
di un gruppo di studio negli ultimi anni è stato possibile individuare alcuni 
punti chiave della vicenda e della attuale struttura del complesso archivisti-
co, la cui parte più antica fu prelevata dopo la secolarizzazione dal perso-
nale in servizio presso il Gubernialarchiv di Innsbruck già nel 1805, per 
prendere la via di Innsbruck, di Vienna e di Monaco di Baviera. La docu-
mentazione ritornò a Trento in seguito all’annessione del Trentino e 
dell’Alto Adige al Regno d’Italia alla fine della Prima guerra mondiale nella 
neonata sede dell’Archivio di Stato, del quale ricorrerà a breve il centena-
rio2.  

Oggi sappiamo che nei primi due decenni del Novecento a Innsbruck 
furono condotti importanti interventi di riordino e di inventariazione dal 
personale in servizio presso lo Statthaltereiarchiv, erede del Gubernialarchiv 
citato sopra, che hanno contribuito a ridefinire alcune serie dell’archivio 
vescovile su cui si sono concentrati i recenti progetti. È proprio per chiarire 
la gamma degli interventi e consentire una maggiore comprensione e valo-
rizzazione del materiale custodito oggi negli istituti trentini che sono nati i 
progetti di studio e di schedatura informatizza condotti, tra 2011 e 2017, 
dall’Istituto storico italo-germanico (Isig) della Fondazione Bruno Kessler, 
cofinanziati dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto e 
dalla Soprintendenza per i Beni storico-artistici, librari e archivistici della 
Provincia autonoma di Trento. L’attenzione si è concentrata in particolare 
su alcuni fondi conservati nell’Archivio di Stato e nel “Fondo manoscritti” 
della Biblioteca comunale di Trento. 

 
Nelle pagine seguenti sono raccolti i risultati emersi da alcuni di questi 

studi presentati in occasione del seminario “Fra storia e archivistica: l’uso 
pubblico degli archivi” coordinato da Katia Occhi e Cecilia Nubola il 9 
ottobre 2017. In particolare il saggio di Silvano Groff si sofferma sul 
progetto di ricerca “Frammenti dell’Archivio del Principato Vescovile nel 
Fondo manoscritti della Biblioteca comunale di Trento (secc. XV-XVIII)” 
dedicato alla “Raccolta Mazzetti” costituitasi sulla scorta del lascito testa-
mentario del giudice Antonio Mazzetti (1784-1841). Come spiega l’autore 
l’indagine ha permesso di mettere a fuoco il nucleo costituito da documen-
tazione principesco-vescovile fuoriuscita dalla sede originaria di custodia in 
seguito alla secolarizzazione, raccolta dal collezionista in quella che doveva 
costituire la “Biblioteca universale trentina”3. 

                                                           
2 I primi risultati di queste ricerche sono pubblicati in Per una storia degli archivi. 
3 Frammenti dell’archivio del Principato vescovile. 
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Il progetto “Tra centro e periferie. Il principato vescovile di Trento (se-
coli XV-XVIII) attraverso i Libri copiali” è stato dedicato a questa serie 
dell’Archivio principesco, che raccoglie in gran parte la produzione docu-
mentaria della cancelleria vescovile. Maria Cristina Belloni ha esami-
nato la Prima serie costituita da 17 registri (1488-1671), già collocati nel 
XIX secolo nella raccolta Handschriften dello Statthaltereiarchiv di Inns-
bruck e affiancati ai Libri copiali. Seconda serie solo attorno alla metà del 
XX secolo, anche se la loro configurazione differisce da quest’ultimi. Di 
essi si è occupato Marco Stenico, che mostra come siano costituiti da 
112 volumi compresi tra 1731 e 1797 e raccolgano gli atti prodotti dal 
Consiglio aulico di Trento nell’esercizio delle sue funzioni4. 

I risultati del progetto di ricerca “Carte e documenti sui confini 
dell’impero” dedicato agli “Atti dei confini”, un complesso documentario 
arrivato in Archivio di Stato a Trento alla fine della Prima guerra mondiale, 
vengono ricostruiti da Katia Occhi che approfondisce la genesi della 
prima serie, estrapolata dalla IV sezione degli Ältere Grenzakten (mazzi 47-
53) dello Statthaltereiarchiv di Innsbruck nel 1919 e i reiterati trasferimenti 
novecenteschi. Sulla storia archivistica di questi atti si sofferma anche il 
contributo di Rossella Ioppi, che mostra come essi siano il frutto di una 
fusione di documenti estrapolati dagli Ältere Grenzakten e dai Neuere 
Grenzakten (mazzi 2-8) del medesimo archivio, che contenevano materiali 
prodotti dal Gubernium e dalla Statthalterei (la Luogotenenza per il Tirolo) 
relativi ai confini dello Stato e della regione verso l’Italia, la Svizzera, la 
Baviera, la Carinzia e Salisburgo5. 

Questi saggi si sono occupati di ricostruire la modalità attraverso cui le 
società del passato hanno gestito i loro archivi e quali conseguenze queste 
scelte hanno avuto sul nostro sapere storico. Le profonde lacerazioni che 
hanno travagliato la storia trentina e tirolese nell’Otto-Novecento si sono 
puntualmente riflesse sul patrimonio documentario e questo non sempre 
ha consentito una piena comprensione del passato di un territorio la cui 
fisionomia politica, economica e sociale è stata profondamente connotata 
dall’integrazione tra mondo latino e tedesco e tra montagna e pianura. Og-
gi è evidente che le aree di intersezione come il Trentino vanno esaminate 
in tutti gli archivi che ne possono dare conto e questo è particolarmente 
importante per questa realtà, i cui archivi sono stati a lungo conservati e 
riordinati oltralpe, come abbiamo visto. 

Oggi è importante porci la domanda di come le società del futuro scri-
veranno la storia del passato sulla base degli archivi che si vanno sedimen-

                                                           
4 Tra centro e periferie. 
5 “Grenzakten”. 
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tando ora. In quanto storici, antropologi, sociologi e studiosi di storia in 
generale dobbiamo sollevare il problema di come la documentazione stori-
ca del passato e quella del futuro sarà conservata e resa accessibile per la 
comunità scientifica e di come i cambiamenti delle nuove tecnologie utiliz-
zate nella redazione e nell’inventariazione dei documenti influenzeranno la 
comprensione delle evidenze storiche. Per gli archivisti, sia di istituzioni 
pubbliche che private, si apre dunque la questione di come impostare la 
conservazione del materiale documentario per le esigenze della ricerca fu-
tura. Sono tematiche di estrema complessità e foriere di molteplici risposte 
di cui si è discusso nella Tavola rotonda dedicata a “Archivi e storia del 
territorio: incontro fra storici e archivisti” che ha chiuso il seminario. Per 
rispondervi sono stati invitati i curatori di alcune istituzione archivistiche 
operative in Trentino che hanno offerto una panoramica sulla tipologia dei 
fondi, gli incrementi più recenti, il tipo di utenza, gli strumenti di corredo 
tradizionali e informatizzati attualmente disponibili.  

I risultati di queste riflessioni sono pubblicati nelle pagine che seguono 
che si soffermano in particolare sull’Archivio Diocesano Tridentino, di cui 
scrive la vice direttrice Katia Pizzini, e sul patrimonio archivistico e la 
gestione dell’Archivio provinciale di Trento del quale si è occupato il diret-
tore Armando Tomasi. Stefania Franzoi, funzionario archivista 
dell’Archivio provinciale di Trento, tratteggia un bilancio sul “Sistema in-
formativo degli Archivi Storici del Trentino” (AST), il progetto promosso e 
coordinato dalla Provincia autonoma in cui confluiscono gli inventari di 
archivi di enti, famiglie e persone, accomunati dall’essere conservati sul 
territorio trentino. A questo dibattito sono intervenuti Cecilia Nubola e 
Katia Occhi, ricercatrici dell’Istituto storico italo-germanico, Andrea Gior-
gi, docente di archivistica dell’Università di Trento, Franco Cagol funzio-
nario archivista dell’Archivio storico del Comune di Trento ed Emanuele 
Curzel, in qualità di direttore della rivista “Studi Trentini. Storia” e docen-
te di storia medievale dell’Università di Trento. Alcuni passaggi della di-
scussione hanno messo in evidenza le recenti criticità, costituite dalla ridu-
zione di risorse e da una collocazione in una sede decentrata di alcuni isti-
tuti. Non è sempre facile, come hanno mostrato le riflessioni emerse dalla 
tavola rotonda, continuare a gestire e valorizzare il patrimonio culturale in 
presenza di un forte calo di risorse registrato negli ultimi anni, ma molto si 
è potuto fare recentemente anche grazie al sostegno di fondazioni bancarie 
e alla collaborazione fattiva tra enti di ricerca scientifica e l’Università. 
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